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PREMESSA 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo “M. Longhi” di Viggiù è stato formulato 

ai sensi di quanto previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. n. 

2982/B19 del 01/10/2015.  
Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti ed è stato approvato dal Consiglio 

d’Istituto. 

Il piano è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in particolare per accertarne la 

compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

Il piano è pubblicato sul portale unico della scuola e sul sito istituzionale dell’Istituto: www.ic-longhi.gov.it . 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo “M. Longhi” di Viggiù è il risultato 

dell’integrazione e dell’interrelazione tra: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PTOF ORGANIZZAZIONE 

PROGETTAZIONE 

BISOGNI 
FORMATIVI 

TERRITORIO 

MIGLIORAMENTO 

VALUTAZIONE 

RISORSE 

http://www.ic-longhi.gov.it/
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INTITOLAZIONE E LOGO  
dell’ISTITUTO COMPRENSIVO “M. LONGHI” di VIGGIÙ 

 
 CENNI BIOGRAFICI SU MARTINO LONGHI 

Dal 2006 l’Istituto Comprensivo di Viggiù è ufficialmente intitolato all’artista viggiutese Martino Longhi il 

Vecchio.  

Martino Longhi il Vecchio nacque a Viggiù nel 1534.  

Ancora molto giovane partì come scalpellino alla volta di Roma. In breve tempo acquisì il titolo di 

Architetto, operò attivamente nella capitale collaborando con colleghi quali Vignola, Della Porta e Fontana. 

Fu infine chiamato a lavorare anche all’estero, precisamente in Germania, per conto della famiglia Altemps. 

Divenne, inoltre, capostipite di una famiglia di architetti rinomati: tra il '500 e il '600, infatti, il figlio Onorio 

e il nipote Martino il Giovane furono tra i protagonisti della grande stagione architettonica di Roma.  

Morì a Roma nel 1591. 

Tra le sue opere maggiori vanno menzionate: Palazzo Borghese (facciata e corte), la Torre del Campidoglio, 

Palazzo Altemps, le Chiese di San Gerolamo a Ripetta, Santa Maria in Vallicella, Santa Maria della 

Consolazione, Villa Mondragone a Monteporzio Catone, il campanile e l'avancorpo della Chiesa 

Parrocchiale di Santo Stefano a Viggiù. 

 

 

 
Campanile Chiesa di S. Stefano - Viggiù 

   
 
 

 IL LOGO DELL’ISTITUTO 

L’Istituto Comprensivo “M. Longhi” è rappresentato, nelle occasioni ufficiali e non, dal logo sotto descritto, 

che è stato scelto da una giuria appositamente istituita tra quelli elaborati dagli studenti dell’Istituto 

nell’ambito del concorso “Un Logo per la mia Scuola”, bandito nell’anno scolastico 2007/08. 
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Le lettere “ml” colorate in verde sono le iniziali dell’architetto Martino Longhi scritte in stampatello 

minuscolo. 

Le due linee nere aggiunte trasformano le due lettere iniziali nel disegno stilizzato della Chiesa di S. 

Stefano e del Campanile di Viggiù, importanti opere dell’artista. Contemporaneamente le due linee nere 

fanno da sfondo e rappresentano le montagne che contraddistinguono il territorio dove è nato l’artista e nel 

quale ha sede l’Istituto Comprensivo. 

I tre cerchi in secondo piano raffigurano il cielo azzurro e il sole, che rappresentano la serenità e il calore 

necessari in ogni azione educativa e alludono, anche, a un viso di fanciullo che guarda verso il futuro. I tre 

cerchi, inoltre, inseriti uno dentro l’altro indicano i tre diversi ordini di scuola che costituiscono l’Istituto 

Comprensivo: Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado. 

I colori utilizzati sono stati scelti perché presenti negli stemmi dei tre Comuni di Viggiù, Saltrio e Clivio in 

cui opera l’Istituto Comprensivo “Martino Longhi”. 
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IL CONTESTO TERRITORIALE 
 

 POPOLAZIONE 

L’Istituto Comprensivo “M. Longhi” è inserito in un contesto sociale che conta 10.320 abitanti.  

Le dinamiche demografiche rispecchiano quelle della provincia di Varese e, più in generale, del Nord Italia, 

con fattori di denatalità, di invecchiamento demografico e di fenomeni immigratori. La consistenza della 

popolazione residente, così come risulta dall’indagine anagrafica e dal confronto-compensazione tra 

movimento naturale (iscrizioni per nascita e cancellazioni per morte) e movimento migratorio (iscrizioni e 

cancellazioni per trasferimento di residenza), è la seguente: 
 

 

 

 

 

 
 

 
 MINORI CON DISABILITÀ  

Si segnala la presenza di minori con disabilità residenti sul territorio. 

L’Istituto si è sempre adoperato per garantire la loro integrazione nel contesto scolastico e per offrire 

opportunità educative adeguate ai loro bisogni formativi. 

Tutti gli insegnanti concorrono collegialmente alla riuscita di questo progetto: le osservazioni sistematiche 

del team dei docenti e la raccolta dei dati e delle informazioni utili sono finalizzate alla stesura del Progetto 

Educativo Individualizzato (PEI), in cui è dettagliatamente definito e condiviso il percorso educativo e 

didattico rispondente agli effettivi bisogni formativi del soggetto. 
 

 COMPONENTE STRANIERA  

La componente straniera rappresenta circa il 10% dei residenti nei Comuni di Clivio, Saltrio e Viggiù. 

Il movimento sociale ha registrato un tasso migratorio elevato nel biennio 2003-2004, in concomitanza con il 

provvedimento di regolarizzazione degli stranieri. 

Anche se con caratteristiche specifiche a seconda dell’area geografica di provenienza, il fenomeno 

dell’immigrazione assume ampia rilevanza nel Distretto sia per la presenza di un numero sempre maggiore 

di badanti sia per i processi di ricongiungimento familiare, che hanno comportato l’aumento delle iscrizioni 

scolastiche di bambini stranieri.  

Comune  Numero di abitanti  
(aggiornato al 02/11/2015)  

Clivio 1982           

Saltrio 3037           

Viggiù  5301            

Totale 10 320 

Componente straniera  
(aggiornata al 02/11/2015) 

 
Comune  Abitanti stranieri Minori stranieri  

(0-14 anni) 
Comunità straniera più numerosa  

Clivio 41   2 ucraina  
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 COMUNI  

I Comuni intervengono sempre più spesso a sostegno delle famiglie attraverso l’erogazione di contributi o 

buoni sociali destinati, per esempio,  al supporto dei canoni di locazione e delle spese di trasporto. Inoltre 

accompagnano con interventi educativi il processo formativo dei minori in difficoltà.  

Più delicata è, invece, la questione di tutela dei minori con tipologie e sfaccettature di diversa entità: 

 minori in condizione di grave disagio, maltrattamento o abuso; 

 minori in comunità alloggio; 

 minori in istituto educativo con provvedimento/decreto d’urgenza. 

Ogni situazione necessita dell’intervento di figure particolarmente competenti e di esperti quali assistenti 

sociali, psicologi, educatori, famiglie affidatarie, mediatori familiari e/o tutori. 

I Comuni e l’Istituzione Scolastica collaborano da tempo alla realizzazione di progetti educativi per 

l’infanzia e l’adolescenza al fine di garantire a tutti il diritto all’istruzione e di promuovere attività di 

prevenzione dell’abbandono scolastico e di sostegno ai bambini e agli adolescenti in difficoltà. 

Analisi situazioni in carico dei Servizi Sociali  
(aggiornata al 02/11/2015) 

Ordine di scuola Casi segnalati 

Infanzia 2 

Primaria 2 

Secondaria 8 

Totale 12 
 

Gli interventi in ambito educativo e scolastico delle Amministrazioni Comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù si 

concretizzano attraverso: 

 l’assistenza ai minori con disabilità; 

 gli interventi educativi domiciliari; 

 il servizio mensa nelle Scuole dell’Infanzia e Primarie;   

 la fornitura dei libri di testo per gli alunni della Scuola Primaria; 

 la fornitura di materiale alle Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondaria di 1° grado; 

 il pagamento delle utenze (luce, gas, telefono) dei diversi plessi; 

 la manutenzione ordinaria e straordinaria degli stabili; 

 l’acquisto di attrezzature e arredi; 

 il finanziamento di alcuni progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa; 

Saltrio  120  18 romena 

Viggiù 200 35 albanese 

Totale 361        55  
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 la collaborazione con l’Istituto nella realizzazione di eventi formativi per gli studenti e la comunità 

locale. 
 

 BIBLIOTECHE  

Le Biblioteche comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù sono estremamente attive sul territorio, non solo 

offrendo il tradizionale servizio di prestito librario, ma anche realizzando iniziative ed eventi di notevole 

interesse storico-artistico e culturale.  

La loro stretta collaborazione con l’Istituto Comprensivo nasce dall’esigenza di promuovere il piacere della 

lettura al fine di prevenire un calo di tale interesse nei bambini e, soprattutto, negli adolescenti.  

Da molti anni, pertanto, le Biblioteche comunali propongono iniziative di “prevenzione” del fenomeno, 

quali visite guidate alle biblioteche, prestito librario, attività laboratoriali, letture animate, incontri con gli 

autori, spettacoli teatrali, confluenti in un macro-progetto d’Istituto denominato “Educazione alla lettura”. 

Inoltre, le Biblioteche comunali promuovono, con un’efficace azione divulgativa, la partecipazione di 

studenti e docenti dell’Istituto a serate a tema, visite guidate sul territorio, mostre di pittura, spettacoli 

teatrali.  

Le Biblioteche presenti sul territorio appartengono ad un più ampio sistema di coordinamento denominato 

“Valli dei Mulini”, con il quale condividono ed attuano azioni di confronto, scelte, proposte ed iniziative, 

oltre che attività di interprestito librario.   
 

 AGENZIE EDUCATIVE E ASSOCIAZIONI  

Risultano presenti e attive nel territorio dell’Istituto le seguenti Associazione: 
 

Censimento delle Associazioni operanti sul territorio 

1. Parrocchie ed oratori di Baraggia, Clivio, 

Saltrio e Viggiù 

2. Biblioteche Comunali di Clivio, Saltrio e 

Viggiù 

3. Protezione Civile di Saltrio e di Clivio con 

Viggiù 

4. AVIS – AIDO sovra-comunali 

5. C.D.D. Centro Diurno Disabili di Saltrio 

6. SOMS di Viggiù, Saltrio e Clivio 

7. Gruppo Culturale Parrocchiale di Baraggia 

8. ANPI di Viggiù 

9. Centri diurni anziani 

10. Associazione Cultori storia locale di Viggiù 

11. Terra Patria di Viggiù 

15. Limax di Clivio 

16. Viggiù Calcio 

17. A.R.S. di Saltrio 

18. Karate Cantello 

19. ASD Rugby Varese 

20. Sci Club Orsa di Saltrio  

21. La Fenice di Viggiù 

22. Gruppo Arcieri Valceresio 

23. Gruppo Alpini 

24. Palio dei Rioni 

25. Filarmonica Saltriese 

26. Il Borgo Musicale di Clivio 

27. Banda Musicale “G. Puccini” Viggiù e Centro 

Formazione Musicale 
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12. Associazione “Picasass” di Viggiù 

13. I.D.E.A. di Clivio 

14. Associazione “Alziamo la Media” 

28. Compagnia Dialettale del S. Carlino 

29. Compagnia teatrale di Viggiù 

30. Comitati Genitori di Baraggia, Saltrio e Viggiù 

     

Alcune di queste realtà collaborano con l’Istituto in modo propositivo e costruttivo, offrendo un prezioso 

contributo nella realizzazione di alcuni progetti, nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa, e nel 

potenziamento dei dispositivi digitali in dotazione e uso nei vari plessi dell’Istituto.  
 

 COMUNITÀ MONTANA DEL PIAMBELLO 

Dal 2009, a seguito della riorganizzazione degli EE.LL., la Comunità Montana della Valceresio è stata 

soppressa ed è confluita in una nuova realtà più ampia e denominato Comunità Montana del Piambello. I 

servizi offerti al territorio sono di natura socio-assistenziale, di tutela e promozione dell’ambiente, di polizia 

locale e di valorizzazione delle attività produttive. 

Tra i servizi della Comunità Montana figura anche, attivo dal 1984, il Centro Formazione Professionale 

con sede in Via Mazzini 3 a Bisuschio. Il CFP si occupa di promuovere, organizzare e gestire, inserito nel 

sistema pubblico della Provincia di Varese, corsi Professionali nei settori Meccanica metallurgia, edilizia e 

servizi socio assistenziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
* I dati e le analisi presentati in queste pagine sono tratti dal Piano di Zona della Comunità Montana della Valceresio, dalle 
rilevazioni dei Comuni di Clivio, Saltrio e Viggiù, dalle relazioni delle Biblioteche Comunali di Clivio e di Saltrio, dalle 
statistiche dei dati ISTAT. 

http://www.provincia.va.it/
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“VISION” E “MISSION”  
DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “M. LONGHI” DI VIGGIÙ 

 
Con questi termini, mutuati dalla lingua inglese, ci si intende riferire rispettivamente a:  

 L’identità e le finalità istituzionali della scuola (→ come si vede e si percepisce la scuola). 

 Il “mandato” e gli obiettivi strategici della scuola (→ cosa intende fare per adempiervi). 

  

 VISION  

La Scuola è l’istituzione formalmente deputata all’istruzione, all’educazione e alla formazione delle giovani 

generazioni. 

L’Istituto Comprensivo “M. Longhi”, consapevole della grandezza e della responsabilità di un simile 

compito, svolge la sua azione in collaborazione sinergica con la Famiglia e con le altre agenzie educative 

presenti ed attive nel territorio. 

L’Istituto presenta una struttura organizzativa piuttosto complessa poiché comprende 8 plessi, distribuiti sul 

territorio dei Comuni di Clivio, Saltrio e Viggiù, e di una frazione del Comune di Viggiù di importanti 

dimensioni, Baraggia.  

In esso sono presenti tre realtà o ordini scolastici distinti con proprie caratterizzazioni, specificità e 

problematiche: la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado. 

Su questo fronte l’Istituto, nella sua storia ormai decennale, è fortemente impegnato nel lavoro di 

armonizzazione dei curricoli e dei percorsi di studio e di formazione, di conoscenza e collaborazione tra i 

docenti dei diversi ordini e plessi, pur nel rispetto e nella salvaguardia delle tipicità e delle peculiarità di 

ciascuna scuola.   

Nella VISION dell’Istituto Comprensivo “M. Longhi” la scuola è: 

 

 
 

SCUOLA  

ACCOGLIENZA 

INCONTRO 

CONFRONTO 

ASCOLTO  

RISPETTO 

CONDIVISIONE 

SOLIDARIETÀ 

CRESCITA 

EDUCAZIONE 

CONOSCENZA 

CULTURA 

COLLABORAZIO
NE 

PROGETTUALITÀ 

CONVIVENZA 
CIVILE 
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 MISSION 

La “missione” dell’Istituto Comprensivo “M. Longhi” è quella di formare l’Uomo e il Cittadino, come 

previsto dalla Costituzione Italiana, attraverso: 

 l’alfabetizzazione culturale nei saperi di base (leggere, scrivere e far di conto); 

 l’introduzione ai nuovi saperi (nuove tecnologie, lingue straniere);  

 la consapevolezza e la pratica dei diritti/doveri della cittadinanza attiva;   

 la sensibilità valoriale orientata ai principi costituzionali e universalmente condivisi della dignità umana, 

della libertà e della convivenza civile e democratica.   

Inoltre il nostro Istituto sa (e si propone) di essere strumento fondamentale di socializzazione secondaria per 

i bambini prima e per i ragazzi poi, sotto l’attenta regia educativa dei docenti e in stretta collaborazione con 

le famiglie. 

Per tutte queste ragioni la nostra scuola si propone di: 

 accogliere gli alunni con la loro personalità ed il loro patrimonio di esperienze e conoscenze; 

 accompagnarli nel percorso di crescita e maturazione; 

 assicurare a tutti la possibilità di raggiungere il successo formativo; 

 rimuovere le cause e gli ostacoli che impediscono il successo formativo;  

 determinare gli apprendimenti come effetti attesi di processi di insegnamento efficaci; 

 promuovere apprendimenti significativi e duraturi riconducibili alle seguenti dimensioni: 

- essere (personalità, atteggiamenti e comportamenti). 

- sapere (conoscenze); 

- fare (abilità); 

- agire bene “in situazione” (competenze).  

La nostra Scuola persegue, infine, l’obiettivo di rappresentare un punto di riferimento per il territorio e per i 

vari soggetti che lo compongono non solo per ciò che attiene al proprium scolastico ma anche in chiave di 

socializzazione, di promozione sociale e culturale delle varie componenti, rivolgendosi, in primo luogo, alle 

famiglie e ai giovani. 

Così facendo la Scuola si colloca come interlocutore del territorio e come risorsa per una riqualificazione del 

tessuto socio-culturale con la volontà di promuovere, organizzare e sostenere iniziative negli ambiti della 

cultura e della socialità insieme a tutti gli altri soggetti sensibili e interessati.  
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GESTIONE E ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO  
 

L’Istituto Comprensivo “M. Longhi” accoglie l’utenza residente sui territori comunali di Viggiù, Saltrio e 

Clivio.  

Comprende: 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI I 
GRADO 

1. Scuola dell’Infanzia  
di Baraggia 
 

2. Scuola dell’Infanzia  
“E. Cassi” di Saltrio 
 

3. Scuola dell’Infanzia  
“Simona Bertocchi” di Viggiù 

1. Scuola primaria  
“F. Argenti” di Baraggia 
 

2. Scuola primaria  
“V. Cattò” di Clivio 
 

3. Scuola primaria 
“P. Marchesi” di Saltrio 
 

4. Scuola primaria  
“E. Butti” di Viggiù 

1. Scuola secondaria di I grado di 
Saltrio 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 
Le Scuole dell’Infanzia accolgono l’utenza dei comuni di Viggiù e Saltrio con la seguente distribuzione: 

• 3 sezioni  alla Scuola dell’Infanzia di Viggiù. 

• 3 sezioni alla Scuola dell’Infanzia di Baraggia (fraz. di Viggiù). 

• 3 sezioni alla Scuola dell’infanzia di Saltrio. 

Come previsto dalla normativa vigente in tutte le Scuole dell’Infanzia dell’Istituto è possibile la frequenza di 

un orario completo di 40 ore settimanali e di uno ridotto di 25 ore, entrambi comprensivi della mensa.  

 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

- Entrata: ore 8.00 – 9.00 

- Prima uscita: ore 12.45 – 13.15 

- Seconda uscita: ore 15.45 – 16.00 

  In sede di definizione del calendario scolastico annuale, il Consiglio d’Istituto può deliberare 

l’adozione di un orario ridotto (8.00-13.30) nelle prime tre e nelle ultime due settimane dell’anno 

scolastico. 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

In tutte le Scuole Primarie dell’Istituto è attivato almeno un corso completo dalla classe prima alla quinta.  

Come previsto dalla normativa vigente in tutte le Scuole Primarie dell’Istituto è possibile la frequenza di un 

orario di 30 ore e di uno di 27 ore settimanali, così distribuite: 
 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

M
od

el
lo

 

i
  

 

Mattino 

(dal lunedì al venerdì) 

- Ingresso ed accoglienza alunni: dalle ore 7.55 alle ore 8.00 

- Inizio attività didattiche: ore 8.00 

- Termine attività didattiche: ore 12.50 
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Pomeriggio* 

(solo il lunedì) 

- Ingresso e accoglienza alunni: dalle ore 14.00 alle ore 14.05  

- Inizio attività didattiche: ore 14.05 

- Termine attività didattiche: ore 16.45 

*È previsto il SERVIZIO MENSA gestito dai Comuni. 
 

M
od

el
lo

 o
ra

ri
o 

30
h 

 

Mattino 

(dal lunedì al venerdì) 

- Ingresso ed accoglienza alunni: dalle ore 7.55 alle ore 8.00 

- Inizio attività didattiche: ore 8.00 

- Termine attività didattiche: ore 12.50 

Pomeriggio* 

(il lunedì e il mercoledì) 

- Ingresso e accoglienza alunni: dalle ore 14.00 alle ore 14.05  

- Inizio attività didattiche: ore 14.05 

- Termine attività didattiche: ore 16.45 

*È previsto il SERVIZIO MENSA gestito dai Comuni. 
 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Nella Scuola Secondaria le attività didattiche sono di 60’, tranne che per le ore I e VI, che sono di 55’ per 

esigenze extrascolastiche, legate al servizio pubblico di trasporto. 

Nella Scuola Secondaria di Saltrio sono attivati tre corsi completi dalla classe prima alla terza (sez. A-B-C). 

Nell’anno scolastico 2015/16 è stata attivata la prima classe sez. D.  

Il Tedesco è la seconda lingua comunitaria per tutte le classi. 
 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 
Mattino 

(dal lunedì al venerdì) 

- Ingresso ed accoglienza alunni: dalle ore 

7.45 alle ore 7.50 

- Inizio attività didattiche: ore 7.50 

- Termine attività didattiche: ore 13.40 

 SERVIZIO PUBBLICO TRASPORTO 

PULLMAN: ore 7.40 (arrivo a scuola) - ore 13.45 

(partenza da scuola). 

 
 

 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

Fatte salve situazioni particolari per le quali la Dirigenza si riserva di adottare le soluzioni e  i provvedimenti 

più opportuni, di norma, la Scuola si attiene ai seguenti criteri: 
 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

I gruppi di alunni vengono costituiti, rispettando un’equa distribuzione, in base alle diverse fasce di età e al 

rapporto maschi/femmine, e considerando la ripartizione esistente degli alunni di 4 e 5 anni già iscritti. Si 

procederà quindi al sorteggio dei nuovi iscritti nelle varie sezioni secondo la disponibilità dei posti. In linea 

generale, si prevedrà, inoltre, l’inserimento dei fratelli in gruppi distinti.  
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 SCUOLA PRIMARIA     

Per la formazione delle future classi prime verrà annualmente istituita una commissione composta da 

insegnanti di classe V e da insegnanti delle Scuole dell’Infanzia private e statali. Le docenti della Scuola 

dell’Infanzia illustreranno e trasmetteranno un’apposita griglia riferita alle diverse osservazioni sistematiche 

effettuate e alle competenze raggiunte dai singoli alunni, sulla cui base i colleghi della scuola primaria 

costituiranno i gruppi omogenei tra loro ed eterogenei al proprio interno.  
 

 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Per la formazione delle classi prime si attueranno specifici incontri preliminari tra gli insegnanti dei due 

ordini di scuola per il passaggio di informazioni sugli alunni, cui seguirà la costituzione di gruppi-classe 

omogenei tra loro ed eterogenei al proprio interno.  

Infine si procederà a sorteggio pubblico per l’assegnazione della sezione. 
 

 CLASSI CON ALUNNI CON DISABILITÀ 

Per le classi che accolgono alunni con disabilità si cercherà, per quanto possibile, di limitare il numero 

complessivo di allievi in modo tale da favorirne l’inclusione. 
 

 RICHIESTE DELLE FAMIGLIE 

Le eventuali richieste delle famiglie, presentate entro il termine del 15 giugno di ciascun anno, 

adeguatamente motivate e documentate, potranno essere accolte nel rispetto dei criteri sopraesposti. 
 

 ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

In base a quanto previsto dal D.lgs. 150/2009, il Dirigente Scolastico ha la competenza esclusiva 

nell’assegnazione degli insegnanti alle classi e agli alunni (per i docenti di sostegno), degli ambiti 

disciplinari agli insegnanti della Scuola Primaria.  
 

 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

La collaborazione con i genitori, nell’azione della scuola, costituisce un momento imprescindibile. Perciò 

l’Istituto promuove e stimola la partecipazione degli stessi negli Organi Collegiali, accogliendone e 

valutandone attentamente gli apporti, i suggerimenti e le proposte. Si propone, altresì, di collaborare con i 

singoli genitori, rendendoli il più possibile partecipi del processo di crescita culturale e di formazione 

complessiva dei loro figli. A tal fine si è ritenuto opportuno istituire momenti di incontro, in cui tutti i 

docenti siano presenti a scuola, per illustrare la situazione didattico-disciplinare dei singoli casi, in un orario 

fruibile anche da parte dei genitori lavoratori. 
 

 MODALITÀ 

♦ Informazione sui risultati degli scrutini (→ consegna schede per le scuole primaria e secondaria) e 

sull’andamento delle attività didattica (→ per la scuola dell’infanzia). 
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♦ Informazione infraquadrimestrale (→ colloqui individuali generali). 

♦ Eventuali colloqui individuali a carattere privato con i singoli docenti, previo accordo scritto (→ da 

richiedersi con almeno 4 giorni di anticipo). 

♦ Informazione preventiva in caso di non ammissione alla classe successiva. 
 

 ASSOCIAZIONI DI GENITORI 

Sul territorio sono presenti diverse Associazioni e Comitati di Genitori (Associazione di Saltrio, 

Associazione I.D.E.A. di Clivio, Comitati dei Genitori di Baraggia, Saltrio e Viggiù, Comitato “Alziamo la 

Media”), che organizzano varie iniziative per alunni e famiglie e che collaborano attivamente con l’Istituto 

Comprensivo. 
 

 FUNZIONIGRAMMA DELL’ISTITUTO 

In relazione a quanto previsto dalla Legge 107/15, sulla base degli ordinamenti della scuola e delle diverse 

attività previste dal PTOF, al fine di garantire la piena attuazione di esse, sono istituite le seguenti figure, i 

cui compiti sono così definiti: 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

 Ha la legale rappresentanza dell’I.C. “M. Longhi”. 

 Assicura il funzionamento dell’istituzione assegnata secondo 

criteri di efficienza ed efficacia. 

 Promuove lo sviluppo dell’autonomia didattica, organizzativa, di 

ricerca e sperimentazione, in coerenza con il principio di 

autonomia. 

 Assicura il pieno esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati. 

 Promuove iniziative e interventi volti a favorire il successo 

formativo. 

 Assicura il raccordo e l’interazione tra le componenti scolastiche. 

 Promuove la collaborazione tra le risorse culturali, professionali, 

sociali ed economiche del territorio, interagendo con gli enti 

locali. 

DIRETTORE SERVIZI 
GENERALI AMMINISTRATIVI 

 
 

 È responsabile della procedura gestione della documentazione. 

 È responsabile della procedura servizi amministrativi e di 

supporto. 

 Organizza l’attività del personale addetto ai servizi amministrativi 

dell’Istituto. 

 Organizza l’attività dei collaboratori scolastici e degli assistenti 

amministrativi in base alle direttive del Dirigente Scolastico. 

 Predispone il Piano Annuale e i budget di spesa in collaborazione 
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con il Dirigente Scolastico. 

 Controlla i flussi di spesa dei parametri di preventivo. 

 Predispone il Conto Consuntivo, i libri fiscali e la relazione 

finanziaria. 

 Gestisce l’archivio documentale dei collaboratori esterni. 

 Gestisce la modulistica della committenza pubblica per l’apertura, 

la conduzione e la chiusura corsi e per la rendicontazione. 

 Gestisce i rapporti con i collaboratori esterni e con i fornitori. 

 Gestisce la contabilità corrente e gli adempimenti fiscali. 

 Sovrintende la segreteria e lo smistamento delle comunicazioni. 

 È delegata alla gestione dell’attività negoziale. 

 È componente dell’Ufficio di Dirigenza. 

VICARIO  
DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
 
 

 Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza per impegni 

istituzionali, malattia, ferie, permessi, con delega alla firma degli 

atti. 

 Presiede le riunioni degli Organi Collegiali in caso di 

impedimento del Dirigente Scolastico o su suo incarico. 

 Collabora con il Dirigente Scolastico nella programmazione e 

nella realizzazione di attività di formazione e aggiornamento in 

servizio del personale docente. 

 Supporta il Dirigente Scolastico e lo staff di Direzione nella 

gestione dei flussi comunicativi interni ed esterni. 

 Monitora l’andamento delle attività educativo-didattiche che 

vedono coinvolte le risorse umane e professionali del territorio, 

coadiuvando il Dirigente Scolastico nei rapporti con EE.LL, 

Istituzioni, Associazioni, Esperti esterni. 

 Coadiuva la Funzione strumentale “Gestione del P.O.F. e delle 

attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio” nella 

stesura, nella revisione e nell’aggiornamento del P.O.F. 

 Ai fini della gestione unitaria dell’Istituto, monitora la 

realizzazione dei progetti di miglioramento dell’offerta formativa, 

con particolare riguardo per la scuola secondaria di I grado.   

 In riferimento alla scuola secondaria di I grado, coordina, in 

termini progettuali e organizzativi, le attività dei dipartimenti 

tecnici del Collegio Docenti e le iniziative extra-curricolari.  

 Riguardo alla scuola secondaria di I grado, supporta i docenti 
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nella progettazione educativo-didattica e nell’implementazione di 

dispositivi organizzativi che favoriscano il successo formativo 

degli allievi. 

 Partecipa alle riunioni periodiche di staff. 

COLLABORATORE  
DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
(SCUOLA PRIMARIA) 

 
 

 Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza del Vicario, 

assumendone i compiti. 

 Coadiuva la Funzione strumentale “Gestione del P.O.F. e delle 

attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio” nella 

stesura, nella revisione e nell’aggiornamento del P.O.F. 

 Ai fini della gestione unitaria dell’Istituto, monitora la 

realizzazione dei progetti di miglioramento dell’offerta formativa, 

con particolare riguardo per la scuola primaria.   

 In riferimento alla scuola primaria, coordina, in termini 

progettuali e organizzativi, le attività dei dipartimenti tecnici del 

collegio docenti e le iniziative extra-curricolari. 

 Riguardo alla scuola primaria, supporta i docenti nella 

progettazione educativo-didattica e nell’implementazione di 

dispositivi organizzativi che favoriscano il successo formativo 

degli allievi. 

 Partecipa alle riunioni periodiche di staff. 

COLLABORATORE  
DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
(SCUOLA DELL’INFANZIA) 

 
 

 Sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di assenza del Vicario, 

assumendone i compiti. 

 Coadiuva la Funzione strumentale “Gestione del P.O.F. e delle 

attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio” nella 

stesura, nella revisione e nell’aggiornamento del P.O.F. 

 Ai fini della gestione unitaria dell’Istituto, monitora la 

realizzazione dei progetti di miglioramento dell’offerta formativa, 

con particolare riguardo per la scuola dell’infanzia.   

 In riferimento alla scuola dell’infanzia, coordina, in termini 

progettuali e organizzativi, le attività dei dipartimenti tecnici del 

collegio docenti. 

 Riguardo alla scuola dell’infanzia, supporta i docenti nella 

progettazione educativo-didattica e nell’implementazione di 

dispositivi organizzativi che favoriscano il “benessere” degli 

allievi. 

 Partecipa alle riunioni periodiche di staff. 
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RESPONSABILE DEI SERVIZI 
DI PREVENZIONE  

E PROTEZIONE 
(RSPP) 

 
 

Coordina, guida, supporta e indirizza le attività di prevenzione. In 

particolare:  

 Effettua la valutazione dei rischi.  

 Individua i fattori di rischio.  

 Individua ed elabora le misure e le procedure di sicurezza.  

 Elabora le misure di prevenzione e protezione.  

 Prepara i programmi di informazione e formazione.  

 Fornisce ai lavoratori le informazioni circa:  

- normativa sulla sicurezza e disposizioni scolastiche in 

materia;  

- procedure riguardanti il primo soccorso, la lotta 

antincendio e l’evacuazione dei lavoratori.  

 Partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione 

ed elabora il verbale di riunione. 

RAPPRESENTANTE  
DEI LAVORATORI  

PER LA SICUREZZA 
(RLS) 

 
 

 È consultato preventivamente e tempestivamente in ordine a: 

 valutazione dei rischi, individuazione, programmazione, 

realizzazione e verifica della prevenzione nella scuola; 

 designazione degli addetti al servizio di prevenzione, 

all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, 

all’evacuazione dei lavoratori;  

 organizzazione della formazione.  

 Promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione di 

misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica 

dei lavoratori. 

 Formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate 

dalle autorità competenti. 

 Partecipa alla riunione periodica di prevenzione e protezione.  

 Fa proposte in merito all’attività di prevenzione  

 Avverte il Dirigente Scolastico dei rischi individuati nel corso 

della sua attività.  

ADDETTI AL SERVIZIO  
DI PREVENZIONE  

E PROTEZIONE 
 
 

 Sovrintendono e vigilano sull’osservanza, da parte dei singoli 

lavoratori, di prescrizioni e/o adempimenti e, in caso di 

inosservanza, informano i loro superiori diretti. 

 Verificano regolarmente che le vie di fuga siano libere e, in caso 

contrario, provvedono in proposito. 

 Richiedono l’osservanza delle misure per il controllo delle 
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situazioni di rischio in caso di emergenza e danno istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. 

 Informano il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di 

un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 

disposizioni prese o da prendere in materia di protezione. 

 Segnalano tempestivamente ai loro superiori sia le deficienze dei 

mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 

individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi 

durante il lavoro, delle quali vengano a conoscenza sulla base 

della formazione ricevuta. 

 Frequentano appositi corsi di formazione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente. 

 Durante un’emergenza o un’esercitazione: 

 raccolgono i moduli di evacuazione, segnalando 

immediatamente al Dirigente Scolastico e al Responsabile SPP 

eventuali persone disperse o ferite;  

 consegnano i moduli compilati in segreteria per 

l’archiviazione. 

ADDETTI ALL’ANTINCENDIO 
 
 
 

 Collaborano alle attività di prevenzione incendi.  

 Partecipano all’elaborazione e all’aggiornamento del piano di 

emergenza;  

 Conoscono e mantengono in efficienza i sistemi di prevenzione 

incendi (estintori, uscite di emergenza, segnaletica di sicurezza,...)  

 Aggiornano i recapiti telefonici e la modulistica;  

 Frequentano appositi corsi di formazione e aggiornamento, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Partecipano alla riunione periodica di prevenzione e protezione. 

ADDETTI AL PRIMO 
SOCCORSO 

 
 

 Mantengono in efficienza la cassetta di pronto soccorso.  

 Aggiornano i numeri telefonici dei presidi sanitari esterni. 

 Frequentano appositi corsi di formazione e aggiornamento, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 Intervengono in caso di infortunio, anche allo scopo di evitare che 

all’infortunato vengano prestate azioni di soccorso non idonee.  

 Allertano i soccorsi.  

 Prestano assistenza fino all’arrivo dei soccorsi.  



20  

 Allertano la famiglia dell’infortunato. 

RESPONSABILI DI PLESSO  Collaborano con il Dirigente Scolastico e il personale incaricato 

nella ‘gestione’ ordinaria dei plessi, con particolare riguardo per: 

 segnalazione tempestiva delle emergenze; 

 verifica giornaliera delle assenze, delle sostituzioni, delle 

eventuali variazioni d’orario; 

 supporto ai flussi comunicativi e alla gestione della modulistica; 

 vigilanza sul rispetto del Regolamento di Istituto e sull’uso delle 

strutture, delle attrezzature e dei beni presenti nel plesso. 

 Ritirano in Segreteria la posta cartacea, i libretti personali degli 

alunni, le schede di valutazione, … e consegnano ai colleghi la 

documentazione di loro pertinenza. 

 Curano la stampa e la divulgazione nel plesso di loro pertinenza 

della posta inviata dalla segreteria per via telematica. 

 Accolgono i supplenti temporanei dando loro le necessarie 

indicazioni e, al termine del periodo di supplenza, verificano che 

abbiano compilato i registri per quanto di loro competenza. 

 Presiedono, su delega del Dirigente Scolastico, i Consigli di 

Interclasse e Intersezione. 

 Partecipano alle riunioni per il rinnovo degli OO.CC. e 

consegnano in Segreteria il materiale.  

 Raccolgono e consegnano in Direzione tutti i documenti che 

riguardano il funzionamento didattico e organizzativo dei plessi 

(verbali, orari, prospetti sostituzioni, turni mensa, progetti relativi 

all’utilizzo della “banca del tempo”, richiesta diritto allo studio,  

prospetto adesioni sciopero…). 

 Concordano con i docenti interessati le modalità di recupero dei 

permessi brevi e i cambi turno più funzionali ad un’efficace 

organizzazione dei plessi. 

 Partecipano alle riunioni periodiche di staff. 

VICE-RESPONSABILI 
DI PLESSO 

Responsabili Sussidi  
e Biblioteca 

 
 

 In caso di assenza dei Responsabili di Plesso, smistano la posta, 

stampando quella inviata dalla segreteria per via telematica e 

ritirando quella cartacea in Direzione, e mantengono i contatti con 

Direzione e Segreteria.  

 Collaborano con i Responsabili di Plesso per le sostituzioni dei 

docenti assenti. 
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 Curano la biblioteca scolastica (archiviazione nuovi testi, prestiti 

agli alunni …). 

 Sono garanti della conservazione e della tutela dei sussidi presenti 

nei singoli plessi. 

 Partecipano con i Responsabili di Plesso alla riunione per il 

rinnovo degli OO.CC. e li aiutano nella raccolta e nel controllo 

della documentazione. 

 Predispongono le tabelle di prenotazione degli ambienti comuni 

presenti nei singoli plessi (aula video, aula informatica, laboratori) 

 Concordano con i docenti il materiale di facile consumo da 

acquistare. 

 Approntano la richiesta di acquisto del materiale di facile 

consumo e la consegnano in segreteria.  

 Concordano con i docenti interessati le modalità di recupero dei 

permessi brevi e i cambi turno più funzionali ad un’efficace 

organizzazione dei plessi. 

FUNZIONI STRUMENTALI  
AREE 1 – 4 

 
1) Gestione del P.O.F. e delle 
attività di collaborazione e 
raccordo scuola-territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Revisiona, integra e aggiorna il P.O.F., in collaborazione con il 

Vicario e i collaboratori del dirigente scolastico.  

 Organizza, con il supporto dei responsabili delle singole 

commissioni, le riunioni attinenti alle seguenti aree: continuità, 

curricolo, intercultura, orientamento, nuove tecnologie, 

valutazione. 

 Coordina la Commissione “Continuità” e ne monitora le attività 

relativamente agli obiettivi prefissati, ai contenuti e ai risultati 

attesi. 

 Coordina la Commissione “Curricolo” e ne monitora le attività 

relativamente agli obiettivi prefissati, ai contenuti e ai risultati 

attesi. 

 Coordina la Commissione “Intercultura” e ne monitora le attività 

relativamente agli obiettivi prefissati, ai contenuti e ai risultati 

attesi. 

 Coordina la Commissione “Orientamento” e ne monitora le 

attività relativamente agli obiettivi prefissati, ai contenuti e ai 

risultati attesi. 

 Coordina la Commissione “Nuove Tecnologie” e ne monitora le 

attività relativamente agli obiettivi prefissati, ai contenuti e ai 
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2) Coordinamento delle attività 
legate alla valutazione nazionale 

degli apprendimenti (Invalsi) 
 
 

 

risultati attesi. 

 Opera in sinergia con il Vicario e i collaboratori del dirigente 

scolastico, le altre F.S., i referenti dei singoli progetti e i 

responsabili delle commissioni. 

 Svolge un’azione di supporto operativo per tutti i docenti 

impegnati nella realizzazione di iniziative progettuali. 

 Promuove e sostiene la cooperazione didattico-educativa tra gli 

insegnanti dei vari ordini di scuola (infanzia/primaria; 

primaria/secondaria 1° grado). 

 Promuove il raccordo e la cooperazione con enti ed esperti 

presenti sul  territorio al fine della realizzazione di progetti, 

iniziative ed eventi finalizzati al miglioramento/potenziamento 

dell’offerta formativa dell’Istituto. 

 Effettua una ricognizione dei bisogni formativi dell’istituto allo 

scopo di attuare progetti che siano coerenti con le linee del POF. 

 

 Aggiorna i docenti in merito alle informazioni relative al SNV. 

 In occasione della rilevazione nazionale degli apprendimenti, 

organizza la somministrazione delle prove Invalsi.  

 Cura lo smistamento, alle classi interessate, dei fascicoli con le 

prove nazionali e delle schede-alunni.  

 Fornisce ai docenti le informazioni sulla corretta 

somministrazione e correzione delle prove. 

 Analizza i dati restituiti dall’INVALSI e li confronta con gli esiti 

della valutazione interna, al fine di rilevare l’efficacia della 

progettazione formativa d’Istituto e degli interventi 

educativo/didattici messi in atto. 

 Interpreta, in un’ottica di sistema, i risultati delle prove INVALSI, 

individuando i punti di forza e di criticità. 

 Coordina le procedure correlate alla rilevazione nazionale degli 

apprendimenti (INVALSI), in collaborazione con il personale 

della segreteria. 

 Informa il Collegio dei Docenti circa gli esiti della valutazione 

esterna degli apprendimenti e fornisce suggerimenti al riguardo, in 

vista del miglioramento continuo dei processi di 

insegnamento/apprendimento. 
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FUNZIONE STRUMENTALE  
AREA 2 

 
Coordinamento e gestione delle 
attività relative all’educazione 

all’affettività/sessualità 
 
 
 

 Promuove l’elaborazione di un percorso didattico ed educativo 

sull’affettività/sessualità, unitario e pluriennale, rivolto agli alunni 

della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado. 

 Coordina e monitora le attività inerenti il percorso di educazione 

all’affettività/sessualità in tutte le sezioni/classi dell’Istituto, 

fornendo supporto ai docenti nella gestione di eventuali fenomeni 

di disagio. 

 Organizza e coordina eventuali incontri informativi/formativi 

rivolti a docenti e/o genitori, anche in collaborazione con esperti 

esterni. 

 Organizza e presiede gli incontri con i docenti e le famiglie per la 

presentazione dei progetti di educazione all’affettività/sessualità e 

la restituzione finale sui risultati dei percorsi realizzati nei tre 

ordini di scuola.  

 Partecipa alle riunioni dello staff. 

FUNZIONE STRUMENTALE  
AREA 3 

  
Coordinamento delle iniziative 

pedagogico-didattiche  
e organizzativo-progettuali  

in tema di  
Bisogni Educativi Speciali (BES) 

 
 

 Monitora il numero degli alunni con BES presenti nella scuola. 

 Raccoglie la documentazione degli interventi didattico - educativi 

programmati e svolti (PEI e PDP). 

 Aggiorna i dispositivi presenti nell’Istituto in tema di BES (PDF, 

PEI, PDP, Certificazione Competenze). 

 Fornisce consulenza e supporto ai docenti in materia di 

inclusività, curando i rapporti con il CTS e il CTI di riferimento. 

 Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola. 

 Elabora la proposta del PAI da redigere al termine di ogni anno 

scolastico. 

 Collabora nell’assegnazione delle risorse di sostegno.  

 Coordina ed istituisce, su delega del Dirigente, gli incontri del 

GLI. 

 Partecipa alle riunioni periodiche di staff. 

NUCLEO DI 
AUTOVALUTAZIONE 

 

 Pianifica, avvia e monitora le azioni di miglioramento del sistema 

scuola. 

 Individua strategie, procedure e strumenti per un’efficace 

valutazione di Istituto.  

 Analizza e comunica i dati emersi dalla valutazione degli ambiti 

esaminati. 
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COMITATO DI 
VALUTAZIONE 

(Legge 107/15, art. 1 comma 129) 

 Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti. 

 Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di 

formazione e di prova per il personale docente ed educativo.  

 Valuta il servizio su richiesta dell’interessato, previa relazione del 

dirigente scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione 

del personale docente. 

ANIMATORE DIGITALE 
(Legge 107/15, commi 56-59) 

 

 Coordina, promuove e diffonde i progetti e le indicazioni 

contenute nel Piano Nazionale Scuola Digitale. 

DOCENTE TUTOR  
INSEGNANTE NEO-IMMESSO 

IN RUOLO 
 

 
 

Affianca il docente neo-immesso in ruolo durante l’anno di 

formazione e il periodo di prova, coadiuvandolo negli aspetti 

metodologico-didattici e organizzativo-progettuali. 

Nello specifico: 

 favorisce il sereno inserimento nella scuola del docente 

affidato; 

 definisce un piano di attività con il docente (priorità, 

calendario incontri …); 

 sostiene il docente nell’espletamento dei propri compiti con 

suggerimenti, indicazioni bibliografiche e operative …; 

 mantiene un contatto costante con il dirigente scolastico; 

 concorda eventuali co-docenze; 

 predispone con il docente strumenti di verifica e modalità di 

valutazione; 

 predispone una relazione intermedia e finale; 

 fornisce al comitato elementi utili per la valutazione.  

COORDINATORI DI CLASSE 
(Scuola Secondaria di I grado) 

 
 

 Accolgono e supportano i nuovi docenti della classe. 

 Curano i rapporti tra i componenti del Consiglio di Classe e le 

famiglie. 

 Relazionano al Dirigente Scolastico circa le problematiche emerse 

nella classe e individuano possibili strategie. 

 Ricevono i genitori per necessità e/o problematiche emerse 

all’interno della classe. 

 Presiedono l’assemblea dei genitori pre-elezione OO.CC. 

 Presiedono il Consiglio di Classe e predispongono il piano di 

lavoro annuale e la relazione finale di classe. 

 Consegnano le schede di valutazione. 

 Distribuiscono agli alunni la modulistica relativa alle uscite. 
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 Raccolgono la modulistica e la consegnano alla funzione 

strumentale o al responsabile delle visite d’istruzione.   

 Coordinano e seguono le fasi di programmazione e attuazione 

delle visite di studio e dei viaggi d’istruzione secondo la 

procedura in vigore, collaborando con la Segreteria. 

 Relazionano sulle attività svolte. 

SEGRETARI  Redigono i verbali delle riunioni. 

RESPONSABILI  
DEI DIPARTIMENTI TECNICI  

DEL COLLEGIO DOCENTI 
 

Delegati FS Gestione del P.O.F. e 
delle attività di collaborazione e 

raccordo scuola-territorio 

 Presiedono le riunioni di Dipartimento e ne coordinano le attività. 

 In riferimento alle dimensioni pedagogico-didattiche e 

organizzativo-progettuali, predispongono la documentazione “di 

rito” da sottoporre all’approvazione  del Collegio Docenti 

Unitario. 

 Approntano i verbali dei singoli incontri.  

RESPONSABILI  
DEI PROGETTI  

DI MIGLIORAMENTO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
 

 Predispongono i progetti di miglioramento dell’offerta formativa. 

 Monitorano lo svolgimento delle attività realizzate, valutandone 

l’efficacia in termini pedagogico-didattici. 

 Elaborano un report intermedio e finale dei progetti, da sottoporre 

all’attenzione del Dirigente Scolastico e del Collegio Docenti 

Unitario. 

RESPONSABILI  
DEI LABORATORI  

INFORMATICI 
 

 Sovrintendono alla gestione e all’uso dei laboratori multimediali a 

livello di plesso, in collaborazione con i docenti che ne fanno uso. 

 Curano la catalogazione dell’hardware esistente e dei nuovi 

acquisti, d’intesa con il personale amministrativo  preposto al 

carico in inventario dei materiali. 

 Organizzano il sistema di utilizzo del laboratorio da parte di 

docenti e alunni. 

 Verificano periodicamente lo stato di conservazione dei materiali 

e segnalano tempestivamente all’Ufficio di Segreteria eventuali 

danni o ammanchi. 

 Segnalano alla Funzione Strumentale e all’Ufficio di Segreteria le 

esigenze relative al servizio di assistenza tecnica e verificano 

l’avvenuto intervento e la risoluzione di eventuali problemi. 

 Avanzano proposte al Collegio Docenti circa possibili azioni di 

miglioramento relative all’uso dei laboratori multimediali. 

 Avanzano proposte alla Funzione Strumentale relativamente 

all’opportunità di programmare acquisti che integrino il 
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patrimonio strumentale e di sussidi dell’Istituto. 

 Sovrintendono al corretto uso del materiale informatico. 

COMMISSIONE  
ORARIO 

(Scuola secondaria di I grado) 
 

 

 Sottopone agli organi collegiali e al Dirigente Scolastico proposte 

di organizzazione del tempo-scuola e di strutturazione oraria delle 

discipline/attività, valutandone l’efficacia in termini pedagogici. 

 In base al principio della flessibilità, organizzativa e didattica, 

elabora proposte di ‘miglioramento’ volte a promuovere il 

successo formativo degli allievi.  

COMMISSIONE  
EDUCAZIONE 

ALL’AFFETTIVITÀ  
E ALLA SESSUALITÀ  

 
 

 Pianifica e realizza, anche in collaborazione con esperti esterni, 

percorsi di formazione sull’educazione all’affettività e alla 

sessualità rivolti ai docenti e/o ai genitori. 

 Cura i processi di osservazione degli alunni e di registrazione dei 

bisogni emersi in ciascun gruppo-classe. 

 Supporta i docenti durante il percorso progettuale ed effettua il 

monitoraggio in itinere di esso. 

 Verifica gli esiti del progetto, redigendo un report in itinere e 

finale degli interventi attuati. 

 Promuove il coinvolgimento dei genitori nel percorso progettuale, 

realizzando momenti di confronto educativo scuola/famiglia. 

COMMISSIONE  
CONTINUITA’ 

 
 

In collaborazione con la Funzione Strumentale “Gestione del P.O.F. e 

delle attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio”, 

 predispone strumenti utili per l’osservazione degli alunni in 

passaggio e per l’individuazione precoce di difficoltà di 

apprendimento e di relazione, al fine di individuare strategie 

d’intervento utili alla prevenzione. 

 Pianifica incontri di raccordo tra i docenti dei tre ordini di scuola 

per la condivisione di interventi educativi e strategie didattiche. 
 

Il responsabile della commissione: 

 coadiuva la F.S. nell’organizzazione e nel coordinamento 

delle attività della commissione; 

 redige i verbali delle riunioni; 

 predispone il foglio firme di presenza; 

 stende il report intermedio e finale sulle attività della 

commissione. 

COMMISSIONE  
CURRICOLO 

In collaborazione con la Funzione Strumentale “Gestione del P.O.F. e 
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delle attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio”, 

 aggiorna il Curricolo d’Istituto in base a quanto previsto dalle 

Indicazioni nazionali per il curricolo 2012. 

 Aggiorna i modelli di certificazione delle competenze al termine 

della scuola primaria e del I ciclo d’istruzione.   
 

Il responsabile della commissione: 

 coadiuva la F.S. nell’organizzazione e nel coordinamento 

delle attività della commissione; 

 redige i verbali delle riunioni; 

 predispone il foglio firme di presenza; 

 stende il report intermedio e finale sulle attività della 

commissione. 

COMMISSIONE  
NUOVE TECNOLOGIE 

 
 
 
 

In collaborazione con la Funzione Strumentale “Gestione del P.O.F. e 

delle attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio”, 

 forma/aggiorna i docenti in merito all’utilizzo del registro 

 elettronico; 

 promuove l’innovazione metodologico/didattica relativamente 

all’utilizzo delle nuove tecnologie nei processi di 

insegnamento/apprendimento. 
 

Il responsabile della commissione: 

 coadiuva la F.S. nell’organizzazione e nel coordinamento 

delle attività della commissione; 

 redige i verbali delle riunioni; 

 predispone il foglio firme di presenza; 

 stende il report intermedio e finale sulle attività della 

commissione. 

COMMISSIONE 
ORIENTAMENTO 

 
 

In collaborazione con la Funzione Strumentale “Gestione del P.O.F. e 

delle attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio”, 

 promuove la realizzazione degli Open Day nei vari ordini di 

scuola. 

 Anche in collaborazione con enti ed esperti esterni, promuove 

iniziative ed eventi che rendano la scuola e il territorio un sistema 

integrato e che siano finalizzate a orientare le scelte scolastiche e 

professionali degli studenti.  

 Pianifica le attività di orientamento scolastico nella scuola 
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secondaria di 1° grado. 
 

Il responsabile della commissione: 

 coadiuva la F.S. nell’organizzazione e nel coordinamento 

delle attività della commissione; 

 redige i verbali delle riunioni; 

 predispone il foglio firme di presenza; 

 stende il report intermedio e finale sulle attività della 

commissione. 

COMMISSIONE 
INTERCULTURA 

 
 
 

 

In collaborazione con la Funzione Strumentale “Gestione del P.O.F. e 

delle attività di collaborazione e raccordo scuola-territorio”, 

 Pianifica le attività di accoglienza e di italiano L2 per gli alunni 

stranieri al fine di un’efficace integrazione  di questi ultimi nel 

contesto scolastico. 

 Promuove incontri di  formazione del personale dell'istituto in 

merito alle tematiche dell'integrazione e dell' intercultura. 

 Fornisce un supporto operativo ai docenti relativamente 

all’attuazione di percorsi didattico – educativi personalizzati 

rivolti agli alunni non italofoni. 

 Raccoglie,  archivia e divulga materiale informativo e didattico, 

cartaceo e multimediale, utile al personale docente per la  

progettazione didattico-educativa e per la realizzazione di attività 

didattiche in gruppi – classe in cui siano presenti alunni non 

italofoni. 

 Progetta ed attua iniziative finalizzate alla promozione 

dell'inclusione culturale e allo sviluppo della cittadinanza attiva. 

 Monitora in itinere i percorsi didattico – educativi attuati nelle 

classi in cui siano presenti alunni non italofoni al fine di 

individuare eventuali problematicità e di predisporre azioni di 

miglioramento. 
 

Il responsabile della commissione: 

 coadiuva la F.S. nell’organizzazione e nel coordinamento 

delle attività della commissione; 

 redige i verbali delle riunioni; 

 predispone il foglio firme di presenza; 

 stende il report intermedio e finale sulle attività della 
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commissione. 

COMMISSIONE  
MENSA  

 

 Controlla il funzionamento della mensa scolastica sia per quanto 

riguarda la qualità dei cibi sia per quanto riguarda l’igiene.  

 Cura gli aspetti organizzativi relativi al servizio. 

 
      

 CONTINUITÀ  

L’Istituto è costituito da 3 Scuole dell’Infanzia, 4 Scuole Primarie e 1 Scuola Secondaria.  

Il raccordo tra i vari ordini di scuola, da sempre oggetto di attenzione, ha assunto una valenza ancor più 

decisiva da quando è stato ufficialmente costituito l’Istituto Comprensivo (a.s. 1998/99).  

Allo scopo di monitorare e potenziare la continuità verticale ed orizzontale tra le diverse scuole dell’Istituto 

è stata costituita una commissione, i cui docenti componenti si adoperano per coinvolgere tutti gli insegnanti 

sia nell’aspetto operativo che nei principi pedagogici che sottintendono all’esigenza di un sempre più saldo e 

condiviso raccordo.  
 

 ORIENTAMENTO  

Al fine di orientare i ragazzi verso una scelta adeguata e rispondente il più possibile alle attitudini personali 

e alle competenze sviluppate nel corso del triennio della scuola secondaria, è stata istituita una commissione, 

grazie alla quale i docenti referenti promuovono varie iniziative legate all’orientamento, quali incontri con 

docenti/alunni delle Scuole Secondarie di II grado, visite guidate all’ISIS di Bisuschio, partecipazione alle 

attività didattiche presso gli Istituti superiori di Varese, attività di studio-ricerca sull’ambiente produttivo del 

territorio varesino. 
 

 PREVENZIONE  DEL DISAGIO 

Nell’Istituto si segnala l’aumento del numero di alunni con difficoltà di apprendimento riconducibili a 

fenomeni di disagio socio-economico, linguistico e culturale. 

Per fronteggiare questa situazione si prevedono azioni di formazione del personale docente e, nell’ambito 

dell’ampliamento dell’offerta formativa, progetti specifici finalizzati alla prevenzione del disagio e del 

rischio di abbandono scolastico. 
 

 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il nostro sistema scolastico è stato il primo in Europa a introdurre l’inclusione generalizzata degli alunni con 

disabilità nella scuola “di tutti” e, con le Linee Guida del 4 agosto 2009, ha riordinato i princìpi della stessa. 

A seguito della Legge 170 del 2010, ha emanato le Linee Guida del 12 luglio 2011, relative all’inclusione 

scolastica degli alunni con DSA (disturbi specifici d’apprendimento, ovvero dislessia, disgrafia, discalculia e 

disortografia). 

Con la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 il Ministero 

fornisce le indicazioni organizzative anche sull’inclusione di quegli alunni, né con disabilità, né con DSA, 
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che, pur essendo privi di certificazione diagnostica, manifestano difficoltà di apprendimento  dovute a 

svantaggio personale, familiare e socio-ambientale.                            

Con il termine “Bisogni Educativi Speciali” (B.E.S.) si intendono esattamente: 
 

1. La disabilità (L. 104/1992) 

2. I disturbi specifici dell’apprendimento (D.S.A.):     

- Dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia  (L. 170/2010) 

3. Altri disturbi evolutivi specifici:      

- Deficit del linguaggio 

- Deficit delle abilità non verbali, verbali  

- Deficit della coordinazione motoria  

- Disprassia 

- Funzionamento cognitivo limite o misto                                            

- ADHD Disturbo dell’attenzione e iperattività 

- DOP (disturbo oppositivo - provocatorio) 

- Disturbo della condotta in adolescenza 

4. Lo svantaggio socio-economico, linguistico e culturale 

 

A tutte queste tipologie di alunni vengono estesi i benefìci della citata Legge 170/10, vale a dire le misure 

compensative e dispensative. Pertanto, a tutti gli studenti in difficoltà è garantito il diritto alla 

personalizzazione dell’apprendimento.                                                                                                                     

È compito dei consigli di classe, o del team dei docenti, indicare tutti i casi per i quali sia opportuna e 

necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o 

dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 

Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare - secondo un’elaborazione 

collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 

apprendimenti. Per perseguire tale “politica d’inclusione”, la nostra Scuola si è attivata affinché vengano 

messi in atto, nel migliore dei modi, strategie ed interventi. 
 

 GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE 

All’interno dell’Istituto Comprensivo è presente il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI), coordinato dalle 

Funzioni Strumentali e composto da tutti i docenti di sostegno e da alcuni docenti “di disciplina” con 

esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, in modo da assicurare a 

tutto il corpo docente il trasferimento delle azioni ritenute più idonee a garantire il successo scolastico degli 

allievi con Bisogni Educativi Speciali (BES) e un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle criticità 

all’interno delle classi.                                                                                                               
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Tale Gruppo di lavoro svolge le seguenti funzioni: 

• rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

• raccolta e documentazione degli interventi anche in funzione di azioni in rete; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;  

• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLI Operativi.                                                    

Il GLI procede ad un’analisi degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno in corso e formula 

un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il 

livello di inclusività generale della scuola nell’anno successivo. 
 

 DIDATTICA PERSONALIZZATA PER ALUNNI CON BES 
 
 Promozione delle potenzialità individuali mediante l’offerta di attività specifiche; 

 accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno e sviluppo consapevole delle sue “preferenze” e 

del suo talento; 

 impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche; 

 uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.); 

 attenzione agli stili di apprendimento; 

 calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti (promozione di un apprendimento 

significativo); 

 esperienza  di classi aperte. 
 

 VALUTAZIONE 

Nel momento in cui ogni organo collegiale competente predispone il Piano Educativo Didattico, la 

valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede d’esame conclusivo (per la 

scuola secondaria di primo grado),  devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni: 

per questo, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli strumenti 

compensativi e dispensativi ritenuti idonei. 
 

 INCLUSIONE ALUNNI DISABILI 

 “Questi bambini nascono due volte. Devono imparare a muoversi in un mondo che la prima nascita ha reso 

più difficile. La seconda dipende da voi, da quello che saprete dare. Sono nati due volte e il percorso sarà 

più tormentato, ma alla fine anche per voi sarà una nascita” ( da “Nati due volte” di Giuseppe Pontiggia).  

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza del nostro sistema 

educativo. La scuola italiana, infatti, vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a 

prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. La 

piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola dell’autonomia persegue attraverso 

una intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio. 
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 “Non occorre fare altro, ma farlo in altro modo con la consapevolezza che l’alunno in situazione di 

handicap necessita di essere riconosciuto per quegli elementi di specificità che lo caratterizzano, ma 

soprattutto per la normalità del fondamentale bisogno di educazione e di formazione che è uguale per tutti” 

(D. Ianes). 

Il benessere personale e l’inclusione degli alunni disabili devono continuare ad essere obiettivi prioritari 

dell'Istituto Comprensivo di Viggiù. Ciò si potrà realizzare - come indicato dalla Legge 104/92,  dalla Dir. 

Min.  27/12/2012 e dalla  CM n. 8 del 6 marzo 2013 - in modo concreto ed efficace solo grazie alla 

collaborazione tra famiglia, équipe psico –pedagogica, componenti della scuola e tutte le agenzie educative 

del territorio, che insieme concorrono all’educazione e alla formazione dell’alunno in un progetto di vita 

condiviso. Quindi si delinea il bisogno di un percorso metodologico comune da seguire nel rispetto 

dell’unicità di ogni alunno. 
 

 FINALITÀ EDUCATIVE 

 Individuare e sviluppare le potenzialità personali per la comunicazione, la socializzazione e 

l’apprendimento, al fine di raggiungere una migliore autonomia. 

 Creare un contesto emotivamente stimolante, rassicurante e realmente inclusivo. 

 Educare adulti e coetanei al rispetto e alla valorizzazione delle diversità. 
 

Per raggiungere tali finalità la scuola prevede una progettazione sulla base di: 

 una diagnosi funzionale 

 un profilo dinamico personalizzato (il P.D.P.) 

 un piano educativo individualizzato (il P.E.I.) 

Tale progetto parte dalla conoscenza della situazione anagrafica dell’alunno, da osservazioni, da scambi di 

informazioni, dall’analisi delle documentazioni, oltre che da contatti con enti locali e specialisti.  È pertanto 

necessario che ogni singola persona che interviene nella relazione educativa risponda ai bisogni specifici 

dell’alunno disabile nel contesto in cui si trova. 

“ L’inclusione è reale quando comporta piccoli adattamenti e il processo di insegnamento è più efficace 

quando si adatta agli individui cui si rivolge.” 
 

 PREVENZIONE E RECUPERO DEI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO  

La Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento” 

riconosce “la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di 

apprendimento (DSA) che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie 

neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività 

della vita quotidiana”.  

L’Istituto ha un proprio docente referente e aderisce alle iniziative di sensibilizzazione nei confronti di 

insegnanti e genitori in collaborazione con l’Associazione Italiana Dislessia.  
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Il Referente di Istituto per i DSA è disponibile per un servizio di ascolto e supporto agli insegnanti in 

relazione alle difficoltà di apprendimento degli alunni, ai genitori per le problematiche inerenti i rapporti 

scuola-famiglia-sanità e agli alunni per consulenza informatica e didattica. Cogliendo le sollecitazioni 

contenute nelle Linee Guida allegate al DL 5669 del 12/07/2011, gli insegnanti dell'Istituto si impegnano ad 

attivare interventi idonei per individuare i casi sospetti di DSA negli studenti e ad attuare strategie didattiche 

finalizzate al superamento delle difficoltà di apprendimento derivanti.  

A tal fine intendono mettere in atto azioni finalizzate a: 

 individuare precocemente le difficoltà di letto-scrittura con prove mirate da effettuare nelle classi I e 

II della scuola primaria; 

 garantire il diritto all’istruzione e favorire il successo scolastico;  

 promuovere all’interno dell’Istituto una cultura dell’inclusività; 

 favorire il dialogo con le famiglie; 

 permettere agli studenti con DSA l’acquisizione degli strumenti per diventare sempre più autonomi e 

protagonisti nella costruzione dei saperi; 

 sensibilizzare i docenti dei tre ordini di scuola e diffondere fra loro la conoscenza dei DSA e delle 

strategie metodologiche e didattiche; 

 organizzare opportune azioni di formazione per tutti i docenti volte non solo all’informazione 

generale circa la natura dei DSA e l’assetto normativo attuale per la presa in carico e la gestione 

scolastica degli alunni con tali difficoltà, ma soprattutto finalizzate a fornire gli strumenti operativi 

concreti per una didattica efficace; 

 garantire un’effettiva azione di continuità didattica tra i diversi ordini di scuola in merito a queste 

difficoltà; 

 predisporre per ciascun alunno con DSA un Piano Didattico Personalizzato e prevedere forme 

efficaci e flessibili di lavoro scolastico; 

 “utilizzare gli strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie 

informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei 

concetti da apprendere” (L.170 8/10/10); 

 prevedere “per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che 

favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento”(L.170 

8/10/10); 

 predisporre opportune prove per la verifica e riservare tempi diversi da quelli ordinari in tutto il 

percorso scolastico, compresi i momenti di valutazione finale. 
 

 INTERCULTURA E INTEGRAZIONE 

Gli alunni stranieri costituiscono da anni una presenza significativa all’interno del nostro Istituto (circa il 5% 

della popolazione scolastica).   
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La scuola è dall’anno scolastico 2005/06 capofila della RECI, rete composta da otto istituti (IC Arcisate, IC 

Cantello, IC Bisuschio, ISIS Bisuschio, IC Induno Olona, IC Porto Ceresio, IC Malnate), che costituisce una 

risposta intelligente alla complessità del problema rappresentato. 

La Rete costituisce una trama, un tessuto di collaborazione che ci ha permesso di uscire dalla situazione di 

emergenza per entrare nella fase della prassi condivisa al fine di rendere l’arrivo di un nuovo allievo 

straniero un fatto familiare e consueto, pur conservando l’evento in sé un carattere di rilievo. 

Nel corso degli anni la Rete ha prodotto un protocollo di accoglienza comune ed altri materiali utili per i 

laboratori  di Italiano L2 (programmazioni, testi semplificati,...) 

Sono stati avviati momenti di sensibilizzazione sui temi della cooperazione, dello scambio e 

dell’accettazione produttiva della diversità come valore di crescita per tutta la comunità. 

Va ricordato, infatti, che la scuola può essere veramente accogliente solo se tutta la struttura, il personale e 

gli utenti sono pronti ad accogliere, cioè se tutti sono educati al confronto con l’altro, sono, in altre parole, 

capaci di operare in un ambiente multiculturale con un atteggiamento interculturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FINALITÀ DELLA LEGGE 107/15  
(commi 1-4) 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 
Sulla base delle risultanze contenute nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo 

elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 

RIFORMA DEL SISTEMA NAZIONALE  
DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

 
(LEGGE 13 luglio 2015, n. 107)  

GARANTIRE LA 
PIENA ATTUAZIONE 
DELL’AUTONOMIA 

SCOLASTICA 

INNALZARE I LIVELLI 
DI ISTRUZIONE E LE 

COMPETENZE 

CONTRASTARE LE 
DISEGUAGLIANZE 

SOCIO-CULTURALI E  
TERRITORIALI 

PREVENIRE E 
RIDURRE IL RISCHIO 
DI ABBANDONO E DI 

DISPERSIONE 
SCOLASTICA 

REALIZZARE UNA 
“SCUOLA APERTA” 

LABORATORIO 
PERMANENTE DI 

RICERCA; 
SPERIMENTAZIONE 

E INNOVAZIONE 
DIDATTICA; 

PARTECIPAZIONE ED  
EDUCAZIONE ALLA 

CITTADINANZA 
ATTIVA 

GARANTIRE IL 
DIRITTO ALLO 
STUDIO E PARI 

OPPORTUNITÀ DI 
SUCCESSO 

FORMATIVO 
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e della Ricerca, l’Istituto Comprensivo “M. Longhi” di Viggiù ha individuato per il triennio scolastico 2016 

– 2019 le seguenti PRIORITÀ: 
 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

 

 Elaborare un Curricolo d’Istituto che promuova negli 

studenti lo sviluppo di competenze sociali, civiche e 

personali. 

 Migliorare la qualità dell’offerta formativa. 

ORIENTAMENTO STRATEGICO E 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 Dotare la scuola di sistemi di controllo e di 

monitoraggio dei processi di miglioramento attivati. 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE 

RISORSE UMANE 

 Favorire l’innovazione metodologico-didattica e 

organizzativo-gestionale. 
 

I TRAGUARDI che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

 Definizione di dispositivi pedagogico-didattici che consentano ai docenti di osservare, valutare e 

certificare le competenze degli allievi. 

 Individuazione di figure di sistema che coordinino la progettualità formativa relativamente alla 

dimensione affettivo-relazionale. 
 

La MOTIVAZIONE della scelta effettuata è la seguente: 

Il curricolo d'Istituto non contiene riferimenti ad una progettazione formativa volta allo sviluppo di 

competenze sociali, civiche e personali.  
 

Gli OBIETTIVI DI PROCESSO che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 

traguardi sono: 
 

AREA DI PROCESSO: CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 Revisione del curricolo alla luce dei documenti ministeriali e della formazione in rete sul progetto “Per 

una didattica per competenze”. 

 Definizione di criteri di valutazione degli apprendimenti e delle competenze sviluppate dagli allievi in 

un’ottica formativa orientativa. 

 Attivazione di percorsi di ricerca-azione per lo sviluppo delle competenze attraverso la sperimentazione 

di strategie metodologiche didattiche innovative. 

 Elaborazione del PTOF alla luce degli orientamenti emersi dall’analisi dei bisogni formativi del 

territorio e delle attuali indicazioni normative. 
 

AREA DI PROCESSO: ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 

 Elaborazione di dispositivi di controllo e di monitoraggio di natura qualitativa e quantitativa. 
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AREA PROCESSO: SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

 Costituzione di comunità di pratiche e strutturazione del Collegio Docenti per dipartimenti e 

commissioni di lavoro che valorizzino, nell’azione di coordinamento, le capacità e le competenze 

professionali dei docenti. 
 

La MOTIVAZIONE della scelta effettuata é la seguente: 

Gli obiettivi di processo enucleati convergono al raggiungimento della priorità individuata nella misura 

in cui, attraverso la meta-riflessione, da parte dei docenti, sul proprio agito, sollecitano l'innovazione 

metodologico-didattica, in una costante circolarità tra il pensiero e l'azione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTEGRAZIONI SULLA BASE DELLE PROPOSTE PROVENIENTI DAL 

TERRITORIO E DELL’UTENZA 
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Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza come di seguito specificati: 

 Amministrazioni comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù; 

 Comitati dei Genitori di Baraggia, Saltrio e Viggiù; 

 Associazione dei Genitori della Scuola Secondaria di I grado di Saltrio “Alziamo La Media”; 

 Associazione dei Genitori di Clivio “I.D.E.A.”; 

 Biblioteche comunali di Clivio, Saltrio e Viggiù; 

 Filarmonica “G. Puccini” di Viggiù; 

 Associazioni sportive operanti sul territorio. 
 

Nel corso di tali contatti sono state condivise le seguenti proposte formative, anche nella prospettiva di una 

continuità con i progetti di miglioramento dell’offerta formativa avviati nei precedenti anni scolastici: 

 potenziamento delle abilità comunicative in lingua inglese nelle scuole primarie e nella scuola 

secondaria di I grado; 

 percorsi di educazione all’affettività/alla sessualità nei tre ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo 

(infanzia, primaria, secondaria); 

 attività di potenziamento delle abilità linguistico-espressive e logico-operative nelle scuole primarie 

e nella scuola secondaria di I grado; 

 percorsi di psicomotricità nelle scuole dell’infanzia; 

 attività didattico-educative per: 

 favorire lo sviluppo dell’eccellenza e degli interessi di ogni allievo; 

 presidiare e contenere il rischio di insuccesso scolastico; 

 sviluppare la capacità di auto-orientamento.  

 percorsi di educazione ambientale; 

 percorsi di educazione teatrale; 

 percorsi di educazione alla lettura; 

 percorsi di educazione musicale nelle Scuole dell’Infanzia e Primarie; 

 percorsi di educazione motoria nelle Scuole Primarie; 

 potenziamento della dotazione dei dispositivi tecnologici e del loro uso nella didattica. 
 

Dopo attenta valutazione delle proposte e della loro compatibilità con gli obiettivi individuati dalla scuola 

alla luce delle risultanze del RAV, tenuto conto delle risorse umane e strumentali presenti nell'Istituto, 

nonché delle risorse finanziarie erogate dalle Amministrazioni comunali e dei contributi economici offerti 

dalle Associazioni operanti sul territorio, che collaborano attivamente con l’Istituto, è stato deciso di 

incorporare nel Piano i seguenti punti integrativi: 

 potenziamento delle competenze in lingua inglese attraverso attività laboratoriali e progettuali, 

finalizzate anche al conseguimento di una certificazione linguistica; 
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 implementazione di percorsi educativo-didattici che promuovano le competenze digitali; 

 ampliamento dell’offerta formativa attraverso la realizzazione di progetti (curricolari ed 

extracurricolari) che mirino allo sviluppo unitario delle competenze personali dell’allievo attraverso 

l’utilizzo, critico e contestuale, dei saperi disciplinari. 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INTEGRAZIONI SULLA BASE DEI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 
L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica), unita all’attento esame degli esiti delle prove Invalsi riguardanti l’anno 

scolastico 2014/2015, ha messo in luce l’esigenza di azioni di consolidamento e potenziamento degli 

apprendimenti con particolare riguardo per l’area logico-matematica. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di: 

 potenziare le competenze in madrelingua; 

 potenziare le competenze logico-matematiche e scientifiche 

attraverso: 

 l’attivazione di corsi di recupero in orario extra-curricolare; 

 il ricorso a una didattica individualizzata e personalizzata in orario curricolare. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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A partire dall’anno scolastico 2015/16 tutte le scuole (statali e paritarie) sono state chiamate a pianificare un 

percorso di miglioramento per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV.  

Il documento, elaborato dal Nucleo Interno di Valutazione, è reperibile in allegato (cfr. allegato). 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

FABBISOGNO PERSONALE DOCENTE 
(Legge 107/15, comma 5) 
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ORDINE DI SCUOLA POSTI COMUNI POSTI DI SOSTEGNO 

Scuola dell’infanzia 

 

18 1,5 

Scuola primaria 

 

38 6 

Scuola secondaria di I grado 

 

POSTI PER CLASSE DI CONCORSO  POSTI DI SOSTEGNO 

A043 (italiano, storia e geografia): 6,5 7 

A059 (matematica e scienze): 4 

A345 (inglese): 2 

A545 (tedesco): 1,5 

A028 (arte e immagine): 1,5 

A032 (musica): 1,5 

A033 (tecnologia): 1,5 

A030 (sciente motorie): 1,5 

 
 ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO 

(Legge 107/15, comma 5) 
 

Unità di personale richiesto in organico di potenziamento: 6 
 

Classe di concorso Organico 

richiesto 

Esigenza 

A043  
(Italiano, Storia e Geografia) 

1 docente  Semi-esonero vicario 

 Corsi di recupero / potenziamento 

 Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con 

BES 

A059  
(Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali) 

1 docente  Corsi di recupero / potenziamento 

 Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con 

BES 

A345 
(Inglese) 

1 docente  Corsi di recupero / potenziamento 

 Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con 

BES 
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A028 
(Arte e immagine) 

1 docente  Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Supplenze brevi 

 Percorsi orientativi per alunni a rischio di abbandono 

scolastico 

A033 
(Tecnologia) 

1 docente  Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Supplenze brevi 

 Percorsi orientativi per alunni a rischio di abbandono 

scolastico 

EE 
(Posto comune scuola primaria) 

1 docente  Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

 Supplenze brevi 

 Percorsi individualizzati e personalizzati per alunni con 

BES 

TOTALE 6  

 
 

FABBISOGNO PERSONALE ATA 
(Legge 107/15, comma 14) 

 

DSGA  1 

Collaboratori scolastici 16 

Assistenti amministrativi 5 

 
 
 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 
(Legge 107/15, comma 6) 

 

ATTREZZATURE  

ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 

ESIGENZA 

n.40 pc portatili  

 

 Potenziamento dotazione dispositivi digitali presenti 

nella Scuola secondaria di I grado 

n.5 LIM  Promozione didattica digitale nelle Scuole Primarie  

n.20 cassetti porta pc con chiave e 

serratura LIM 

 Custodia sicura dei pc LIM in dotazione 

n. 2 armadi in metallo  

 

 Custodia attrezzi palestra della Scuola secondaria di I 

grado 

n. 1 armadio in metallo  Custodia libri della biblioteca magistrale 
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PIANO FORMAZIONE INSEGNANTI  
(Legge 107/15, comma 124) 

 
La formazione in servizio rappresenta una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del 

docente.  

La Legge 107 prevede che la formazione dei docenti sia: 

 obbligatoria 

 permanente 

 strutturale 

 coerente con il PTOF, con il Piano Nazionale di Formazione e con il Piano di miglioramento. 

Nell’elaborazione del piano di formazione si è tenuto conto, oltre che delle indicazioni fornite dalla Legge 

107, delle esigenze dell’utenza e del contesto in cui si opera.  
 

1) METODOLOGIA DIDATTICA CON LE TECNOLOGIE 

FINALITÀ: promuovere la cultura digitale e l’innovazione didattica. 

AZIONI: 

 Formazione sull’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola. 

 Formazione sull’uso delle LIM. 

 Formazione sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per la Didattica digitale integrata. 

 Formazione sull’applicazione del coding nella didattica. 
QUANTIFICAZIONE ORARIA IPOTIZZATA PER LA FORMAZIONE: 

 Prima annualità: 8 ore 

 Seconda annualità: 8 ore 

 Terza annualità: 8 ore 

DOCENTI COINVOLTI: tutti i docenti dei tre ordini di scuola dell’Istituto. 

RISORSE UMANE UTILIZZATE PER LA FORMAZIONE: 

 animatore digitale 

 componenti commissione “Nuove Tecnologie” 

 

2) INCLUSIONE – INTEGRAZIONE 

FINALITÀ: sviluppare e consolidare le competenze necessarie per porre in atto una didattica 
inclusiva. 
AZIONI: 

 Percorso di formazione, supervisione e accompagnamento alla realizzazione di un progetto 

sulla “gestione” didattico-organizzativa delle problematiche riconducibili ai BES.  

QUANTIFICAZIONE ORARIA IPOTIZZATA PER LA FORMAZIONE: 

 20 ore 

DOCENTI COINVOLTI: tutti i docenti dei tre ordini di scuola dell’Istituto. 
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RISORSE UMANE UTILIZZATE PER LA FORMAZIONE: 

 esperto esterno 
 

3) DIDATTICHE INNOVATIVE – VALUTAZIONE - ORIENTAMENTO 

FINALITÀ: implementare le competenze professionali per promuovere il successo formativo 
attraverso una didattica innovativa, pedagogicamente fondata, che preveda forme di 
valutazione e di orientamento coerenti con le finalità educative della scuola. 
AZIONI: 

 Formazione sui dispositivi metodologico-didattici utili a promuovere le competenze degli 

allievi in un’ottica orientativa e di auto-orientamento. 

 Formazione sugli oggetti, sugli scopi e sugli strumenti della valutazione, nell’ambito di una 

prospettiva pedagogica volta a valorizzare le capacità e le competenze degli studenti. 

QUANTIFICAZIONE ORARIA IPOTIZZATA PER LA FORMAZIONE: 

 20 ore 

DOCENTI COINVOLTI: tutti i docenti della Scuola secondaria di I grado dell’Istituto. 

RISORSE UMANE UTILIZZATE PER LA FORMAZIONE: 

 esperto esterno 
 

4) DIDATTICA DELLA MATEMATICA 

FINALITÀ: consolidare le competenze necessarie per porre in atto una didattica innovativa 
che aumenti il livello di motivazione degli allievi all’apprendimento, promuovendone il 
successo formativo. 
AZIONI: 

 Percorso di formazione, supervisione e accompagnamento alla realizzazione di azioni 

educativo-didattiche volte a sviluppare le competenze matematico-scientifiche degli allievi, 

nel rispetto degli standard di apprendimento riconducibili all’asse matematico. 

QUANTIFICAZIONE ORARIA IPOTIZZATA PER LA FORMAZIONE: 

 12/15 ore 

DOCENTI COINVOLTI: tutti i docenti dell’area logico-matematica delle Scuole Primaria e  

Secondaria di I grado dell’Istituto. 

RISORSE UMANE UTILIZZATE PER LA FORMAZIONE: 

 esperto esterno 
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AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
(Legge 107/15, commi 56-59) 

 
Già da qualche anno nell’Istituto Comprensivo “M. Longhi” è in atto una seria riflessione sul ruolo delle 

nuove tecnologie e dei nuovi media nella didattica, intesi sia come strumento di apprendimento sia come 

oggetto di studio per stimolare un approccio consapevole e creativo all’utilizzo da parte degli studenti. 

Per favorire l’integrazione delle nuove tecnologie nella didattica quotidiana, l’Istituto si è posto l'obiettivo di 

modificare gradualmente gli ambienti di apprendimento, di integrare i linguaggi della scuola, gli strumenti di 

lavoro e i contenuti. Quest’approccio dovrebbe consentire di abbandonare il tradizionale concetto di classe 

come ambiente chiuso dove avviene l'apprendimento, per arrivare a creare nuovi spazi di apprendimento 

aperti al mondo. 

Le azioni ultimate o in fase di attuazione sono: 

 utilizzo del registro elettronico; 

 copertura wifi dell’intero Istituto;  

 progressiva introduzione delle lavagne interattive multimediali (LIM) corredate da un 

videoproiettore e da un notebook come primo passo concreto del graduale percorso di innovazione 

didattica in ambiente digitale. 

Sempre in tale ottica, l’Istituto ha partecipato  - ed è in attesa degli esiti - all’Avviso pubblico rivolto alle 

Istituzioni scolastiche statali per gli interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, i laboratori 

professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze chiave- Fondi Strutturali Europei-PON “Per la 

Scuola-Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.  

Inoltre, come da  nota 17791 del 19/11/2015, anche nel Nostro Istituto è stata nominata la figura 

dell’“Animatore Digitale” nella persona del prof. Attilio Milo, affinché possa “favorire il processo di 

digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni 

di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Digitale”.  

L’AD, in sinergia con il Dirigente Scolastico e il DSGA, ha predisposto il seguente piano triennale di azioni: 

IN
T

E
R
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E

N
T
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AMBITO: FORMAZIONE INTERNA 

PRIMA ANNUALITÀ 

 Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente.  

 Somministrazione di un questionario ai docenti per rilevare, analizzare e determinare i diversi livelli 

di partenza, al fine di organizzare corsi di formazione ad hoc per acquisire le competenze di base 

informatiche e/o potenziare quelle già esistenti.  

 Formazione specifica per Animatore Digitale –Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri 

animatori del territorio e con  la rete nazionale 

 Formazione base per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola.   

 Formazione base dei docenti sull’uso delle LIM.   
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 Formazione base sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per la Didattica digitale integrata.  

 Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 

 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 Utilizzo del registro elettronico.  

 Coinvolgimento di tutti i docenti nell’utilizzo di testi digitali.  

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 Creazione di uno sportello permanenza di assistenza. 

 

IN
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AMBITO: FORMAZIONE INTERNA 

SECONDA ANNUALITÀ 

 Formazione specifica per Animatore Digitale –Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri 

animatori del territorio e con  la rete nazionale. 

 Segnalazione di eventi ed opportunità formative in ambito digitale. 

 Formazione avanzata sull’uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla scuola.   

 Formazione avanzata sulle metodologie e sull'uso degli ambienti per la Didattica digitale integrata.  

 Formazione per gli studenti e le famiglie sulla cittadinanza digitale.  

 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa.  

 Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 

 Coinvolgimento di tutti i docenti nell’utilizzo di testi digitali e all’adozione di metodologie 

didattiche innovative.  

 Utilizzo di pc, tablet e LIM nella didattica quotidiana.  

 Scenari e processi didattici per l’integrazione del mobile, gli ambienti digitali e l’uso di dispositivi 

individuali a scuola (BYOD).  

 Organizzazione della formazione anche secondo nuove modalità. 

 Utilizzo nella scuola primaria delle ore di programmazione per avviare in forma di ricerca – azione 

l’aggiornamento sulle tematiche del digitale. 

 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 Mantenimento di uno sportello permanente per assistenza. 
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AMBITO: FORMAZIONE INTERNA 

TERZA ANNUALITÀ 

 Formazione specifica per Animatore Digitale –Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri 

animatori del territorio e con  la rete nazionale. 

 Segnalazione di eventi ed opportunità formative in ambito digitale. 
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 Elaborazione di  lavori in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, associazioni, ecc.).  

 Formazione sull’applicazione del coding nella didattica. 

 Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale. 

 Creazione di reti e consorzi sul territorio, a livello nazionale e internazionale.  

 Realizzazione di programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie, comunità.  

 Studio di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi negli anni successivi.  

 Monitoraggio attività di rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

 Mantenimento di uno sportello permanente per assistenza. 
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AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

PRIMA ANNUALITÀ 

 Creazione di un gruppo di lavoro costituito dal dirigente, dall’animatore digitale e dal DSGA 

progressivamente estensibile a coloro che sono disponibili a mettere a disposizione le proprie 

competenze in un’ottica di crescita condivisa con i colleghi; creazione di un piccolo staff di 

collaboratori in ciascun plesso. 

 Aggiornamento costante del sito internet della scuola, anche attraverso l’inserimento in evidenza 

delle priorità del PNSD. 

 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” all’Ora del Codice della Scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado.  

 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo). 

 Utilizzo di un  Cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle buone pratiche.  

 Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici. 
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AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

SECONDA ANNUALITÀ 

 Creazione di una commissione web d’Istituto. 

 Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli assistenti tecnici e del 

gruppo di lavoro. 

 Aggiornamento costante del sito internet della scuola con sezioni dedicate. 

 Realizzazione di ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata. 

 Implementazione dell’utilizzo di archivi cloud. 
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 Promuovere la costruzione di laboratori per stimolare la creatività.  

 Realizzazione di una biblioteca scolastica come ambiente mediale.  

 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” a Code Week e all’Ora del Codice 

attraverso la realizzazione di laboratori di coding aperti al territorio. 

 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD 

(cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo). 
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AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

TERZA ANNUALITÀ 

 Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli assistenti tecnici e del 

gruppo di lavoro. 

 Ricognizione dell’eventualità di  nuovi acquisti e fundraising.  

 Gestione della sicurezza dei dati anche a tutela della privacy.  

 Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre più innovative.  

 Realizzazione di una comunità anche on line con famiglie e territorio, attraverso servizi digitali che 

potenzino il ruolo del sito web  della scuola e favoriscano il processo di dematerializzazione del 

dialogo scuola-famiglia.  

 Nuove modalità di educazione ai media con i media.  

 Partecipazione nell’ambito del progetto “Programma il futuro” a Code Week e all’Ora del Codice 

attraverso la realizzazione di laboratori di coding aperti al territorio. 

 Realizzazione di workshop e programmi informativi sul digitale a favore di studenti, docenti, 

famiglie, comunità. 
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AMBITO: CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  

PRIMA ANNUALITÀ 

 Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale implementazione. 

 Sviluppo del pensiero computazionale. 

 Rafforzare la conoscenza e la pratica del coding sia all'interno dell'istituto che nel territorio 

attraverso la partecipazione all'iniziativa “Programma il futuro” con attività con il computer e 

analogiche. 

 Selezione e presentazione di Siti dedicati, Software e Cloud per la didattica. 

 Presentazione di strumenti di condivisione, di repository, di documenti, forum e blog e classi 

virtuali. 

 Favorire, supportare e accompagnare le sperimentazioni dei docenti attraverso canali di 
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comunicazione che permettano l'interazione reciproca (gruppi mail).  

 Educazione ai media e ai social network. 

 Ricerca, selezione, organizzazione di informazioni. 

 Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione. 
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AMBITO: CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  

SECONDA ANNUALITÀ 

 Promozione dell'uso di software libero/open source per tutte le attività didattiche (sistemi operativi, 

applicazioni) anche mediante diffusione della consapevolezza dell'importanza del tema in  un'ottica 

di inclusione e di rispetto della legalità. 

 Qualità dell’informazione, copyright e privacy. 

 Selezione e presentazione di Siti dedicati, App, Software e Cloud per la didattica. 

 Presentazione di strumenti di condivisione, di repository, di documenti, blog e classi virtuali.  

 Fare coding utilizzando software dedicati (Scratch). 

 Costruire curricoli verticali per la costruzione di competenze digitali, soprattutto trasversali o calati 

nelle discipline. 

 Cittadinanza digitale. 

 Azioni per colmare il divario digitale femminile. 
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AMBITO: CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE  

TERZA ANNUALITÀ 

 Introduzione alla robotica educativa. 

 Educare al saper fare: making, creatività e manualità. 

 Collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità virtuali 

di pratica e di ricerca. 

 E-Safety. 

 Supportare i processi di digitalizzazione dell’Istituto implementando servizi di raccolta di istanze on 

line attraverso il sito scolastico. 

 Risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali. 

 Creazione di aule 2.0 e 3.0. 
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PIANO TRIENNALE PROGETTI  

PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Alla luce della seguente priorità individuata dall’Istituto in riferimento al Rapporto di Autovalutazione 

(RAV) e al Piano di Miglioramento: 

 miglioramento della qualità dell’offerta formativa 

e sulla base dei bisogni formativi sotto indicati, emersi attraverso il confronto educativo con i rappresentanti 

del territorio e dell’utenza: 

 potenziamento delle competenze in lingua inglese attraverso attività laboratoriali e progettuali, 

finalizzate anche al conseguimento di una certificazione linguistica; 

 implementazione di percorsi educativo-didattici che promuovano le competenze digitali; 

 ampliamento dell’offerta formativa attraverso la realizzazione di progetti (curricolari ed 

extracurricolari) che mirino allo sviluppo unitario delle competenze personali dell’allievo attraverso 

l’utilizzo, critico e contestuale, dei saperi disciplinari 

l’Istituto Comprensivo “M. Longhi” ha predisposto il seguente piano dei progetti per il triennio 2016-19: 
 

PIANO SINTETICO DEI PROGETTI  
(cfr. allegato) 

 

ISTITUTO 

“Nuoto anch’io” 

AMREF 

Educazione all’affettività 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

“Giochi matematici” 

“Giochi sportivi” 

“Io semino… tu raccogli” (orto didattico) 

“Scuola Aperta” (laboratori extracurricolari) 

Attività di orientamento per alunni a rischio di abbandono scolastico 

Educazione alla lettura 

Laboratorio di potenziamento delle competenze in  madrelingua/avviamento allo studio del latino 

Potenziamento delle abilità comunicative in lingua inglese 
 

SCUOLA PRIMARIA 

“Chiamata di soccorso” (Areu 118) 

“Green School”(Educazione ambientale) 

“Scuola Aperta” (laboratori extracurricolari) 
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 “Sportivamente” (Educazione motoria) 

“Tutti liberi a tavola ... favole da mangiare !” (Educazione alimentare) 

Educazione all’affettività attraverso il teatro 

Educazione alla lettura 

Educazione musicale 

Educazione stradale 

Potenziamento delle abilità comunicative in lingua inglese 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“Green School” (Educazione ambientale) 

“Raccordo con l’Istituto Madonna della Croce di Viggiù” 

Laboratorio musicale 

Psicomotricità 
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